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Alla consultazione saranno interessati i quattro atenei marchigiani 

Università: dopodomani si vota 
Un bilancio dell'esperienza dell'anno scorso - Come si è svolta la campagna elettorale - La costituzione delle liste e la formula
zione dei programmi - La presenza comunista nelle liste: Unione democratica antifascista ad Ancona e Urbino; Unità per il movi
mento degli studenti a Camerino,- Cultura democratica di massa a Macerata - Assicurare un sereno svolgimento delle votazioni 

Presentati la lista e il programma dell'Unione democratica e antifascista 

Gli obiettivi di lotta 
per l'Ateneo di Urbino 

: Tavola rotonda organizzala dalle sezioni del PCI — Come è naia la lista unitaria — Maggiore democrazia 
interna, ritorme delle strutture universitarie, statizzazione, e diritto allo studio al centro del programma 

Con un'assemblea tenuta
si nell'aula VI dell'Universi
tà, l'UDA (Unione Democra
tica antifascista) ha presenta
to la lista unitaria e il pro
gramma per le elezioni uni
versitarie del 12-13-14 febbraio. 
Nel corso della campagna e-
lettorale si è svolta una tavo
la rotonda, organizzata dalle 
t re sezioni ci t tadine del PCI, 
a cui hanno partecipato tut
te le forze politiche presenti 
nell'Ateneo feltresco. 

Programma politico e lista 
unitaria (PCI-PDUPPSI- P. 
radicale-Indipendenti) sono 
stat i det tat i dalla « necessità 
di stabilire all 'interno dell'u
niversità — si legge nel docu
mento programmatico — un 
metodo di confronto costrutti
vo e di convergenza unitarie sui 
problemi e sui contenuti reali 
t r a tut te le diverse forze de
mocratiche antifasciste, supe
rando una logica dì contrap-
posiz'one pregiudiziale e co
minciando a porre le basi — 
pur nel rispetto dell'autono
mia di ciascuna componente 
— per la costruzione di un 
movimento autonomo ed uni
tario degli studenti universi
tari », movimento che sia ca
pace di dare una risposta 
politica ai problemi posti dal
la crisi dell'Università e che 
si colleglli organicamente — 
partendo dalla propria speci
ficità — con la lotta più ge
nerale dei lavoratori. 

Le elezioni costituiscono 
dunque non una semplice sca

denza, ma un momento per 
rilanciare una battaglia po
litica che abbia al centro i 
problemi dell'Università — ov
viamente nel loro rapporto 
con la situazione di tutto il 
paese — e nella fattispecie 
dell'Università di Urbino, "In
vestita da un processo di di
sgregazione materiale e cul
turale abbastanza preoccupan
te. Ci riferiamo, per limitar
ci ai dati più sintomatici, ai 
soli 2000 frequentanti di fron
te ai 10.500 iscritti, alla con
trazione d immatricolazioni 
a « Lettere » e a « Magiste
ro », dovuta anche ai profili 
professionali e agli sbocchi 
occupazionali, alla pendolari
tà e spesso all'assenza di 

molti docenti (sui quali poi 
si sviluppa un ulteriore di
scorso in ordine al tempo pie

no. all'incompatibilità, al dop
pio o triplo incarico). Una 
situazione aggravata dal nodo 
della falsa libertà del nostro 
Ateneo, per il quale l'UDA ri
vendica, come uno dei primi 
obiettivi di lotta, la statiz
zazione. 

Non disgiunta da questa, è 
la trasformazione dell'Uni
versità in una collocazione 
più organica, t rami te la ri
definizione del ruolo delle fa
coltà rispetto ai bisogni nuo
vi di sviluppo di Urbino, del 
suo territorio, della Regione 
e rispetto agli sbocchi occu
pazionali, t ramite il rinnova-

Urbino: le liste delFUda 
Opera Universitaria: Luigi 

De Santo Giovanni Fusaro. 
Paolo Londrillo; Facoltà di 
Magistero: Giuseppe Beltutti, 
Francesco Paolo Brindisi, Gae
tano Failla, Luigi Grego, Luigi 
Martelli, Marcello Rossi, Fran
co Stazio; Facoltà di Giuri
sprudenza: Davide Budassi, 
Saverio Catanzariti. Marco 
Corrias, Daniela Ghedin, Lo
renzo Parisi. Pasquale Sco-

lucci. Giancarlo Vilella; Facol
tà di Farmacia: Liliana Celi-

berti. Gerardo D'Alessandro. 
Giorgio Romagnoli, Walid Sa-
bri. Marcello Fraternale; Fa
coltà di Scienze: Angelo Can-
dio. Mauro Furlani, Salvato
re Paolo Greco, Albano Pera. 
Leonardo Polonara: Facoltà 
di Lettere e Filosofia: Paolo 
Cecchini. Ida De Bernardino. 
Silvano Girotti, Salvatore Pal
mieri. Lorenzo Savini: Facol
tà di Economia e Commer
cio (Ancona): Gianni Mare-
scia. Sergio Paoloni. Fulvio 
Ausili, Dario Cingolani. 

mento dei contenuti culturali 
e scientifici. In questo senso 
si parla di riqualificazione 
degli studi, stabilendo mo
menti di unità t ra didattica 
e ricerca, potenziando l'atti
vità di ricerca scientifica e su
perando l 'attuale dispersione 
degli istituti. 

Altra linea fondamentale del 
programma è la democratiz-
zaz:one dell'ateneo che può 
ottenersi con la estensione 
delle elezioni studentesche an
che per il Consiglio di am
ministrazione. senza che sia
no subordinate all'approvazio
ne dell'? modifiche dello Sta
tuto: l 'aumento del numero 
e dei poteri dei rappresen
tanti degli s tudenti ; l'allar
gamento dei Consigli di Istitu
to a tu t te le componenti; la 
pubblicizzazione delle se
dute dei Consigli di Ammi
nistrazione, dell'Opera e d: 
Facoltà. 

Ultima, non certo per im
portanza, inserita nelle riven
dicazioni per la riqualifica
zione dell'Università, è la bat
taglia per il diritto allo stu
dio. che superi le attuali di
scriminazioni di classe, assi
curando agli studenti una ef
fettiva possibilità, di frequen
za: si t ra t ta di punti orga
nicamente finalizzati per il 
superamento della s t ru t tura 
assistenziale e separata del
l'Opera, attraverso il passag
gio (nell'ambito della legge 
382) delle sue competenze 
alla Regione. 

ANCONA - Conclusa l'assemblea delle donne comuniste 

Le donne vittime principali 
dell'attacco all'occupazione 

Approvato un documento unitario sulla crisi al Co nume di Ancona - La relazione introduttiva della 
compagna Anna Castelli, responsabile femminile della Federazione comunista - L'intervento di una 
compagna del Consiglio di fabbrica della Mirti m (trecento operaie rischiano il licenziamento) 

ANCONA. 9 
L'approvazione unanime di 

un ordine del giorno, in cui 
si sollecitano rspidc soluzioni 
— stabili ed adeguate ai pro
blemi — per la crisi del go
verno nazionale ed anconita
no. ha concluso l'assemblea 
cit tadina delle donne comu
niste che si è svolta presso 
la sala della Provincia. An
che questa iniziativa — come 
le altre preparate nelle varie 
zone dell'Anconitano dalla 
Federazione comunista, in vi
sta dell'assise nazionale di 
Milano — ha marcato un se
gno positivo nell'insieme del
l'azione politica del nastro 
parti to, un segno che si indi
vidua negli stessi contenuti 
del dibattito, approfondito ed 
aperto, senza veli o timori. 

Il filo rosso della crisi po
litica di Ancona ha percorso 
l'insieme del dibattito, cui 
hanno partecipato numerose 
compagne (interessante rile
vare la nuova capacità di ela
borazione politica de: quadri 
dirigenti femminili, anche e 
soprat tut to quelli delle sezio
n i ) : ad Ancona il part i to av
verte molto giustamente che 

l 'attuale fase politica — ric
ca di sviluppi positivi oltre 
che di preoccupazioni — può 
aprire il varco ad una parte
cipazione senza precedenti dei 
cittadini alla determinazione 
delle scelte, a nuove possibi
lità di impegno diretto delle 
donne, cast rette fino ad oggi 
all'isolamento politico e so
ciale. anche per la puntuale 
mortificazione di ogni spinta 
popolare, a t tua ta dalla scia
gurata politica del decennale 
centro-sinistra. 

La relazione introduttiva. 
completa e interessante, della 
compagna Anna Castelli, re
sponsabile femminile della 
federazione comunista, ha po
sto in luce tra l'altro la ne
cessità di una più rigorosa 
analisi del molo politico del
le masse femminili: « La bat
taglia di emancipazione — ha 
detto — si svolge oggi più che 
ma: su un terreno strut tura-
le-economieo da una parte, e 
su quello culturale e di costu
me dall 'altra. Sulle implica
zioni politiche generali di ta
le battaglia va approfondita 
la riflessione, fermo restan
do un concetto essenziale, e 

cioè che la nostra lotta è au-
tonnma ma non separata ri
spetto al movimento dei lavo
ratori ». 

Particolare attenzione ha 
dedicato la discussione al te
ma oggi più drammaticamen
te a t tuale: l'occupazione fem
minile. il fenomeno più gra
ve della espulsione massiccia 
delle donne dai circuiti pro
duttivi. Nelle Marche e ad 
Ancona soprat tut to il settore 
tessile è il più interessato a 
tale tendenza. 

Applausi di calda solidarie
tà sono stati rivolti alla gio
vane compagna del consiglio 
di fabbrica della « Mirum » 
(300 operaie rischiano il li
cenziamento. mentre la me
tà sono già in cassa integra
zione a zero ore). « Le ope
raie — ha detto Loredana — 
chiedono con forza ai part i t i . 
ai sindacati e al potere demo
cratico che l'azienda at tui su
bito il piano di ristruttura
zione^. Altre compagne han
no parlato di riconversione 
produttiva, di servizi sociali 
»«dobb ;amo organizzare la 
lotta delle donne per far ap
provare quanto prima dalia 

Regione la legge sui consul
tor i») . di realizzare forti 
s t rut ture unitarie del movi
mento femminile (anche da 
questo punto di vista molto 
sta cambiando dentro gli al
tri part i t i ) . Alla manifesta
zione era presente Fernanda 
Tiraboschi. responsabile fem
minile del PSI. 

La compagna Raffaella Fio
retta. delia commissione fem
minile nazionale, ha concluso 
il dibattito. Dopo aver deli
neato il carat tere della con
ferenza nazionale delle don
ne comuniste (« Un grande 
confronto con le donne ita
l iane») , è ent ra ta nel merito 
di alcuni problemi nodali del
la discussione in a t to : lavo
ro e scelte strategiche del 
padronato: movimento d'opi
nione sulla questione femmi
nile e compiti della sinistra e 
dei comunisti. Una lunga in
teressante parentesi ha dedi
cato infine al lavoro precario 
e a domicilio, che cosi massic
ciamente affligge le nostre 

• zone, ai problemi connessi 
| con la ripresa produttiva del-
• la piccola e media industria. 

Per la cura del diabete 

Un processo nuovo per 
la medicina preventiva 

Contro le leucemie 

Una « camera sterile » al 
Comune di S. Salvatore 

URBINO. 9 , 
E* in pieno svolgimento ad ! 

Urbino «uno s tampato chia- j 
ro e dettagliato è stato in- | 
viato a tut te le famiglie del 
Comune: inoltre l'Ammini
strazione ha organizzato nu
merose assemblee ed incon
tri con la popolazione) la 
campagna contro il diabete e 
11 gozzo, due malatt ie molto 
diffuse nelle nostre zone. Si 
è cercato cioè di rendere il 
più capillare possibile l'in
tervento. al fine di garantire 
quei risultati positivi raggiun
ti l 'anno scorso dalla cam
pagna sanitaria per la dia
gnosi precoce dei tumori 

Ma è il compagno Maria
ni. sindaco di Urbino, che ci 
parla della politica e delle 
scelte sanitarie, dei risulta
ti e dei piani in at to in que
sto settore, degli interventi 
che l'Amministrazione comu
nale intende effettuare. 

« Indubbiamente q u e s t a 
campagna, come già la pre
cedente per la diagnosi dei 
tumori dell 'apparato genita
le femminile, ha un alto va
lore sociale, se si pensa che 
diabete e gozzo sono malat
t ie molto diffuse nelle nostre 

zone. Ma oltre a ciò è signifi
cativo ii processo nuovo che 
abbiamo saputo innestare di 
concerto con l'Amministra
zione Provinciale e la Coni 
missione Sanitaria deiìa Re
gione nel settore della Medi
cina Preventiva. Il Comu
ne — prosegue Magnani — si 
è dotato di un medico scola
stico, di una assistente so
ciale e di due assistenti sa
nitarie. d; 9 ambulatori, di 
cui uno mobile, con il quale. 
— in collaborazione con il 
Centro di medicina sociale del
l'Ospedale — intendiamo svi
luppare interventi d: massa. 
a partire dalle scuole. E' in 
funzione, dal luglio scorso — 
in collaborazione con l'Ammi
nistrazione provinciale — un 
centro per "l'assistenza ai 
bambini spastici. I risultati 
seno concreti e positivi, gra
zie anche a'ia partecipazione 
e alla collaborazione dei cit
tadini. « Pensiamo tuttavia 
— conclude il compagno Ma
gnani — di giungere quanto 
prima alla preparazione di un 
piano dettagliato di interven
ti locali da inserire però, e 
giustamente, nel Piano sani
tario regionale >\ 

I PESARO. 9 
S: è costituita a Pesaro la 

i ".ocale sezione delia Associa-
t zione italiana contro le leu

cemie che ha come scopo 
quello di affiancare la divisio
ne emato'.ogica dell'ospeda'.e 
San Salvatore nella lotta con
tro le leucemie e le a l t re emo
patie maligne. 

Il primo traguardo che la 
sezione di Pesaro della A.I.L. 
si è posto è s ta to quello di 
donare alla Amministrazione 
del San Salvatore una came
ra sterile per il t r a t t amento 
delle leucemie acute. 

Presso la divisione ematolo
g i a è in attività dal 1973 una 
sezione di camere sterili che 
si è così ampliata con una 
seconda camera sterile entra
ta :n funzione in questi 
giorni. 

i n magato d: leucemia aeu-
t ta nella prima fase del trat ta

mento è esposto ad un alto ri
schio di infezioni mortali. 
Circa l*80rf dei leucemici 
acuti contrae una grave in
fezione durante la fase di 
t ra t tamento cosiddetto di in
duzione. Circa il 2 5 ^ dei leu
cemici acuti in questa fase 
muore per complicanze do

vute alia infezione. 
Tra t tare .1 leucemico in un 

ambiente protetto, in cui vie
ne continuamente immessa 
aria sterilizzata, porta ad una 
grande riduzione del rischio 
di infezione. 

Sensibili a questo problema, 
i soci del'a sezione A.I.L. di 
Pesaro, con quote di assoc.a-
zione, contributi di Enti lo
cali e con l'impegno da 
parte dell'Associazione indu
striali di Pesaro, hanno pre
sto raggiunto il totale di 22 
milioni di lire per l'acquisto 
di una perfezionatissima ca
mera sterile. La divisione 
ematologica si pone cosi all'a
vanguardia nel territorio na
zionale 

La sezione di Pesaro della 
A.I.L. si va continuamente 
ampliando per il reclutamen
to di nuovi soci e potrà così 
dare corso per il 1976 ad un 
efficace programma per con
tribuire al miglioramento del
l'assistenza dei pazienti leuce
mici e di quelli affetti da al
t re emopatie maligne, quali 1 
linfomi, assistenza che deve 
proseguire continuamente an
che dopo la fase di ospedaliz
zazione. 

Il 12, 13. 14 febbraio si vo
ta in tutt i e quat tro gli A-
tenei marchigiani. 

E' questo un appuntamen
to politico di notevole impor
tanza e per la situazione del 
Paese e per la drammatica 
crisi che investe l'università 
italiana, crisi che nelle Mar
che è aggi'avata da specifici e 
noti motivi. 

Nelle precedenti elezioni 
studentesche i risultati han
no largamente premiato le 
liste unitarie di sinistra ed 
hanno isolato i fascisti. I li
velli di partecipazione al vo
to, nonostante il cosidetto « a-
stensionismo attivo », sono 
stnti interessanti, con la pun-
t'a massima delle due facoltà 
statali di Ancona e la mini
ma dell'Ateneo feltresco che 
non a caso ha il più alto nu
mero di iscritti ed il più bis
so indice percentuale di fre
quentanti . 

Il lavoro svolto dai nostri 
compagni nei Consigli delle 
Università e delle Opere è 
s ta to utile, positivo ed ha 
portato una approfondita co
noscenza della realtà e quin
di ad una più incisiva possi
bilità di intervento. Nella pò 
litica di dirit to allo studio 
sono stati marcati gli elemen
ti di maggiore novità e per il 
coordinamento che è s ta to 
impostato e la linea che si 
è concordata. Le Opere Uni
versitarie sono superate ed è 
necessario muoversi quindi 
nel potenziamento di struttu
re di servizio aperte ed inte
grate nel territorio. 

Nei consigli dì Facoltà, per 
le incrastazioni accademico-
baronali e per i poteri limi
tati e contraddittori che so
no stati concessi alle rappre
sentanze studentesche, il la
voro è s ta to meno efficace. 
Il rapporto t ra eletti e masse 
studentesche è cresciuto ma 
è ancora insufficiente 

la novità di questa compe
tizione è da ta dal fatto che 
molti . gruppi studenteschi 
hanno ammainato la bandie
ra dell'astensionismo ed han
no discusso in assemblea il 
programma entrando a far 
par te di liste, assieme a noi 
comunisti, ai compagni del 
PSI e del PDUP. 

I neofascisti non sono riu
sciti a presentarsi ad Urbino 
e alla Facoltà di lettere di 
Alacerata. 

Le altre liste presenti, ol
t re le unitarie di sinistra, so
no di Comunione e Liberazio
ne che si presentano general
mente «pure» , con la sola 
eccezione di Macerata dove 
i rappresentanti di C.L. sono 
assieme al PRI . mentre l'an
no scorso si erano collegati 
con le liste di s inistra: ad 
Ancona sono presenti anche 
i giovani DC. 

Ci sono poi alcune liste, ad 
esempio a Camerino, non an
cora facilmente identificabili. 
anche perché non collegate 
con alcun gruppo, né con at
tività precedenti. 

Per l'esattezza le liste con 
la presenza comunista sono: 
Unione Democratica Antifa
scista (UDA) per le univer
si tà di Ancona e di Urbino: 
Unità per il Movimento de
gli studenti a Camerino: per 
una Cultura Democratica di 
Massa a Macerata. 

I programmi delle liste u-
nitarie di sinistra par tono 
dall'analisi della drammat ica 
situazione dell'università e 
dalla improrogabile urgenza 
della riforma. Gli obbiettivi 
immediati sono quindi: de
mocratizzazione delle struttu
re universitarie anche at t ra
verso l'elezione del Rettore e 
dei Presidi in modo non cor
porativo; pubblicità di tut t i i 
consigli: r innovamento della 
didattica e della ricerca, in
troducendo elementi (diparti
menti) che prefigurino la ri
forma. s t re t to rapporto t ra 
università e territorio a t t ra
verso la programmazione e la 
committenza pubblica: s ta ta
lizzazione della università di 
Urbino. 

Per il diri t to allo studio: 
impegno di lotta per modifi
care la iniqua legge sul pre
salario e per rivendicare più 
cospicui finanziamenti con 

' criteri oggettivi e non clien-
] telari. Presalario da corri-
' spondere progressivamente in 
! servizi at t raverso il potenzia-
• mento delle s t ru t ture chedeb-
| bono essere aperte al territo

rio e che porteranno al su
peramento stesso delle Ope
re. 

Tut to il Par t i to deve essere 
consapevole della necessità di 
impegnarsi per il buon esito 
del confronto intervenendo 
sia sul piano politico che or
ganizzativo. 

Bruno Bravetti 

Questa mat t ina gii studen
ti marchigiani scenderanno in 
sciopero. Alia base dello scio 
pero il movimento uni tar io 
d^gii studenti ha posto una 
piattaforma che comprende. 
t ia l'altro, due obiettivi cen
tral i : quello della difesa del
l'occupazione e del lavoro per 
le masse giovanili e quello 
dell 'attuazione di una rifor
ma della scuola che garanti
sca l'elevamento dell'obbligo 
scolastico al primo biennio 
delia scuola media superiore. 
In tut ta la regione si svol-
geranno manifestazioni, cor
tei ed assemblee. 

Da notare la significativa 
convergenza politica che i 
movimenti giovanili ancone
tani hanno raggiunto per la 
n o m a t a di lotta Una mani
festazione unitaria, con cor
teo e comizio, si svolgerà in
fatti ad Ancona, indetta da 
FGSI. FGCI. PDUP. Avan
guardia operaia. ACLI. e con 
l'adesione del Movimento gio
vanile della DC. e dagli or
ganismi studenteschi OSA. 
CPU, CUB. Lo sciopero è 
s ta to preparato da numero
se assemblee di ist i tuto or
ganizzate dai consigli dei de
legati. 

A Jesi 

La prima 
lezione 

su Resistenza 
e antifascismo 

La delegazione dei lavoratori anconitani alla manifestazione interregionale di Firenze 

Massiccia riduzione 
dei posti di lavoro 

Ma è proprio vero che l'occupazione «non 
è un problema drammatico nelle Mai-
che », secondo quanto tendono a dimo
strare alcuni uomini e gruppi politici del
la nostra regione? Entr iamo pure, in
sieme alla Federazione Lavoratori Me
talmeccanici di Ancona, nel merito del
le cifre. 

Di fronte alla verità « matematica » i 
commenti valgono poco. Secondo il « Bo' 
lettino economico » della Camera di Coni 
mercio gli occupati nelle aziende supe 
riori a 25 addetti settore industriale, 
«escluse le costruzioni) nella Provincia di 
Ancona sono in realtà diminuiti di 891 
unità tra il settembre '74 e il settembre 
'75 (da 31.584 a 30.693). Che cosa è acca 
duto poi nello stesso periodo nelle azien
de con meno di 25 addetti che sono tan 
te nella regione ed occupano centinaia 
di lavoratori? 

Sempre dai dati forniti dalle Carnei'? 
di Commercio, nelle aziende industria!: 

delle Marche, M sono avuti il 2.1'< di li
cenziamenti o dimissioni ed il 2.7'. di 
assunzioni con uno 0.60" n in più a favo
re dell'occupazione. Nel settore alimen
tare dopo l'esaurimento della ta.se del 
lavoro stagionale, si arriverà ad un pus 
sivo complessivo della occupazione fissa. 
Analizzando alcuni settori poi ci si ren 
de facilmente tonto di come la percen 
tuale dei licenziamenti e delle dimissio 
ni dia sempre un certo stacco a quella del 
le assunzioni. I'1..V. contro lo 0,9'- negli 
btrumenti musicali: 1.8'e contro 0,9'< nel 
settore metallurgico e me/.zi trasporto; 
il 2.4"(i contro lo 0.8'. nel settore non me
tallifero. 

Non ci sono dunque tatti d r a m m a t u ' 
e richieste massicce di Cas.ia integra 
zione: c eno .si deve dite pero che siamo 
di fronte ad una emorragia e perdita 
di migliaia di posti di lavoro, soprattutto 
attraverso la non attuazione del turn 
over, tipica reazione d: una s t rut tura prò 
duttiva piccola e inedia. 

I i 

Società immobiliari avrebbero fatto sottoscrivere contratti illegali 

Il SUNIA denuncia al pretore 
illeciti contro gli inquilini 

Chiesto il sequestro dei moduli - !l sindacato mette a disposizione i suoi 
uffici legali per far controllare il contratto e adeguarlo alle leggi vigenti 

ANCONA. 9 
Il SUNIA (Sindacato Unita

rio Inquilini Assegnatari > ha 
inoltrato un esposto denun
cia al Pretore di Ancona sul 
t r a t t amen to riservato a nu
merosi locatari di apparta
menti . 

Secondo il SUNIA. molte 
società immobiliari e perfino 
enti di natura pubblica fan
no sottoscrivere agli inqui
lini contratt i di locazione su 
moduli — in vendita nelle ta
baccherie e cartolerie della 
città — contenenti clausole ri
tenute « illegali ». Per tan to il 
s indacato inquilini ha chic 
sto all 'autorità giudiziaria il 
sequestro di tutt i i moduli in 
questione. 

Nell'esposto - denuncia al 
Pretore il SUNIA definisce 
abusivo il ricorso sistematico 
a clausole come quella del 
deposito cauzionale infruttife
ro : in altri termini, si chie
de che le anticipazioni ver
sa te a garanzia dal locata
rio siano immesse in conto 
corrente bancario fruttifero. 
non superino le due mensili-
tà e gli interessi siano ac
creditati all ' inquilino: inoltre 
in molti casi le spese di re
gistrazione del contra t to so

no poste a totale carico del
l 'inquilino: invece per i con 
t ra t t i con canone annuo fino 
a 1 milione e mezzo di lire 
- - precisa il SUNIA — le spe
se si dividono a metà inon e 
obbligatoria la registrazione 
per i contrat t i fino a lire 600 
mila). 

Le leggi vigenti rileva 
ancora il sindacato inquilini 
— prevedono che i nuovi prò 
prietari dell 'appartamento non 
possono — al contrario della 
prassi corrente — iniziare il 
procedimento di sfratto prima 
di t re anni (sei mesi se pen
sionati o con reddito inferio
re al milione e 200 mila lire). 

Il SUNIA nella denuncia-
esposto al Pretore solleva an
che contestazioni sulla base di 
norme legislative, nei riguar
di di regolamentazioni unila
terali a t t inent i alla gestione 
del riscaldamento degli ap 
par lamenti e allo s ta to di mo
rosità dell'inquilino (la pena 
lità va comminata solo quan
do il r i tardo è di almeno due 
mesi, elevabile a t re in caso 
di disoccupazione involontaria 
o di malatt ia arave». 

« Oltre questi, numerosi so 
no i casi documentati che le 
"immobiliari" — sottolinea il 

sindacato inquilini in una sua 
nota — inseriscono nei con 
trat t i senza il bt-uchè minimo 
riferimento alle leggi. Per 
.-empf io. le «Assicurazioni Ge
nerali » obbligano ì loro inqui
lini a contrarre assicurazio
ni solo con se .stesse. 

La società «Mal to» pre
tende illegalmente che l'in
quilino ripulisca l 'appartamen
to prima di lasciarlo, obbli
gandolo ad acquistare la car
ta da parati presso i propri 
negozi. 

Alcune società immobiliari 
prevedono nei contratt i la re
visione dei canoni sulla ba
se degli indici ISTAT. 

L'INPDAI proibisce addirit
tura la targhet ta sulla porta 
e inoltre vieta di «dare fe
ste da ballo, tenere cani ed 
animali domestici, ospitare 
parente e in modo permanen
te persone estranee alla fa
migliti ecc. ». 

'(Contro queste e t an te al
t re vessazioni — conclude la 
nota del SUNIA — che ven
gono perpetrate a danno del 
l'inquilino, gli uffici legali del 
SUNIA si pongono a disposi
zione dei cittadini per far 
controllare il contra t to ed ade 
salarlo alle leggi vigenti ••. 

JESI 9 
Per iniziativa del Comitato 

unitario antifascista si è svol
ta a essi, al teatro « Pergo-
lesi » la prima di una serie 
di lezioni riguardanti la Re
sistenza e l'antifascismo ita
liani. La manifestazione s( 
inquadra nel vasto program
ma del Comitato, collegato 
con la celebrazione del pros
simo 25 oprile, per il quale 
si prevede la partecipazione 
di alcune delle personalità più 
rappresentative dell'antifasci
smo e della Resistenza ita 
liani. 

A tenere la prima lezione. 
che aveva per tenia « tsn 
clandestinità antifascista in 
ir i' 'u tino al ll%Tì •> •• .-• ^ o 
chiamato il compagno Pie
tro Grifone, che. ancora gio 
vanissimo, scontò, per la sua 
attività antifascista, un anno 
di carcere e dieci di confino 
a Ponza e V-ntot- ti" div >n 
ne poi ispettore delle « Bri
nate Garibaldi » di noma e 
membro del CLN 

Si è t rat tato di una lezione 
un po' part.cola' • va :vr 
11 luogo in cui è stata tenuta. 
sia per il pubblico cui era 
rivolta, composto da studenti 
in massima parte, ma anche 
di\ operai e cittadini in ge
nere. sia perchè — come ha 
.sottolineato il presidente del 
Comitato Antifascista, il com
pagno Gavaudan - - s i è vo
luto interpretare !o spirito del 
decreti delegati, volto ad una 
maggiore partecipazione e in
tersezione fra scuola e so-
cietà. E questo scopo, cre
diamo. e .stato raggiunto in 
pieno: per la prima volta 
gli studenti hanno avuto sotto 
sii occhi non le pagine scritte 
di un libro di storia, ma un 
protagonista in carne ed ossa 
del ueriodo trat tato. 

Sul palco un grosso pan 
nello, opera di tre giovani or 
tistt ìe.sini iCollainat., Giml; 
mini. Pennacchietti) molto ef 
ficace ed espressivo pur nella 
sua lineare semplicità, ricor
dava quello che sarà il filo 
conduttore di tu t te le mani
festazioni: «< Il lungo viaggio 
ver.so la democrazia »• 

Di fronte ad un pubblico 
attentissimo, il compagno Gri
fone ha ricordato il nascere. 
l'affermarci e i'. consolidarsi 
del regime fascista con l'ap
poggio. le connivenze della 
monarchia e della grossa l>or-
ghesia industriale e agraria. 
con le violenze squadnstiche. 
le elezioni farsa e ì delitti 

Facendo cenno poi a quanti . 
confidando che il tempo ne 
cancelli il ricordo, vorrebbero 
presentare il fascismo non 
come una dittatura vera e 
propria, senza gravi colpe, il 
compagno Grifone ha ribadito 
la sua ferma condanna: (Bi
sogna che i giovani sappiano 
che il fascismo fu una cru
deltà ». 

Concludendo il suo discorso. 
si è riferito ai giorni nostri: 
a La missione dell'antifasci
smo non è finita: il fascismo 
belluino è stato sconfitto, è 
vero, ma il Cile, la Spagna. 
il tentativo in Grecia dimo 
strano che esso non è ancora 
scomparso: la situazione non 
è certo quella di 50 anni fa. 
però rimane sempre il peri
colo; non occorre vestirsi di 
nero, ci .si veste anche di 
rov*> per incolpare dei propri 
delitti le classi popolari. Ma 
finche non si eliminano pri
vilegi e differenze sociali non 
si può dire che tut to e finito 
e che si è liberi" la libertà 
e una cosa preziosa che si 
acquista e si difende giorno 
per giorno: essere antifascisti 
oggi significa lottore per no 
ter avere un lavoro, una casa. 
vivere tranquilli lontani dai 
rischi di una guerra, poter 
scegliere ed esprimere la prò 
pria volontà nei comitati di 
fabbrica e di quartiere e nello 
scuole. E soprattut to occorre 
unità e partecipazione fra le 
masse popolari > 

I. f. 

L'angolo dello sport 

: I Bernacca, ci aiuti lei! 
Un'altra domenica amara per la Scavolini, nel campionato di serie A 2 di pallacanestro - Ancora 
sconfitta, questa volta dal Cinzano - Un periodo assai poco felice per la squadra pesarese 
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Come si sa. lo sport mo
derno si anale ormai del
la tecnica e della scienza 
a rari livelli accettando di 
buon grado l'ausilio della 
componente scientifica. .So 
no di questi giorni le i :-
raci polemiche -olimpi
che» sui materiali fsn. 
scioline, soletta degli atle
ti impegnati nelle Olimpia -
di ài Innsbruck: polcmi 
che che hanno messo in 
evidenza ancora una rol-
ia la preponderanza degli 
interessi extra sportivi 
i tecnici, pubblicitari ed 
industriali/ presenti j i 
queste competizioni. L'ulti
mo settore scientifico che 
sembra interessato alla 
problematica sportiva e 
stato, inaspettatamente e 
con sorpresa del colonne! 
lo Bcrnacca, la meteorolo
gia. 

Tutte le cronache della 
partita di calcio Fiorenti
na-Ascoli hanno riportato 
la notizia che il pareggio 
imposto dalla squadra mar
chigiana ai « viola •> è sca
turito oltre che dalla per
fetta e accorta tattica di

fensiva dell'allenatore asco

lano Riccomim. da un da
to climatico e meteorolo
gico detcrminate: il tor-
tissimo vento di tramon
tana che e spirato m cam
po per i>itt< i novanta mi 
miti avrebbe infatti ai-
vnntcuiiato la squadra 
disposta al « non qioco.. 
e alla tattica di d'fe*n 
Visto il multato che. in 
pratica ha dato raaione 
agli ascolani, c'è da crede
re che la meteorologia 
entrerà prepotentemente 
nel mondo del calao do 
pò aver riguardato per 
obiettiva collocazione am
bientale già lo sci e le 
a'tre discipline alpine. 
Vedremo quindi allenato
ri e direttori tecnici ar
mati di barometri, termo
metri. anemometri, scen 
dere in campo prima del
la partita per scrutare 
dubbiosi il cielo? Ormai 
c'è da appettarsi di tut
to dal nostro calcio, ma 
certamente rimarremmo 
stupiti se l'allenatore de1 

Mtlan o della Juventus 
fosse esonerato e al suo 
posto venute assunto un 
r oscuro » colonnello 

Un'altra domenica ama
ra per la Semolini: la 
squadra pesarese che iw 
ìila nel campionato ita
liano di basket di scric 
A 2 ha co'lez-.onato anco
ra una sconfitta ad ope
ra del quotato quintetto 
v.tlanese del Cinzano. I.n 
compagine marchigiana 
«fa certamente attrai er-
<ando un periodo poco fe
lice, accompagnata com'è 
da una buona dose di sfor
tuna che l'ha relegata a'-
t'ultimo posto in classifi
ca del girone A della po'J-
le salvezza. 

Il momento di grave 
crisi appare in tutta la 
sua portata proprio ora. 
nel momento m cui la 
squadra dovrebbe rendere 
al massimo per raggiun
gere il traguardo della 
salvezza. Il match mila
nese per la venta, ha mo
strato una Scavolint tena
ce e combattiva che ha 
tenuto testa alla titolata 
Cinzano, ma che nel fi
nale si è vista superata 
per soli nove punti. Il pri
mo tempo si era concluso 
con i marchigiani in svan

taggio di soli due punti: 
il distacco minimo a me
ta gara ai eia fatto spe
rare che il quintetto pe-
-are*c. dato per spaccia
to sulla carta, potesse sfio
rare il « r-olpacrio >•> sul 
parquet milanese. 

/•" un momento certa
mente poco positivo per la 
pallacanestro marchigiana 
che con la squadra pesa
rese era assurta pochi an
ni fa se non ad un ruolo 
di a grande » sicuramente 
ad una posizione di pre
stigio m campo nazionale. 
meritandosi il titolo di 
« ammazzagrandi .•> quali
tà e capacità che renna 
esaltata m particolar mo
do sull'mfuocato palazzet-
to di casa. I fasti del pas
sato sono ormai lontani 
e visto l'attuale stato in 
cui versa la compagine pe
sarese non resta che spe
rare che dopo tante de
lusioni sia almeno rag
giunto l'obiettivo minimo 
stagionale, che resta la 
permanenza nella A 2. 

Marco Mazzanti 
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